
ASSEMBLEA NAZIONALE DEI DELEGATI CAI
Bormio, 28-29/5/2022

Partecipanti dell'ISZ Valsusa-Valsangone: Alpignano-Bardonecchia (Pres. ISZ)-Chiomonte-
Giaveno-Rivoli

Presentazioni e relazione morale del Presidente generale:
• proposta di applicare il voto elettronico è stata bocciata. Si prevede di applicarla dalla 

prossima assemblea risolvendo i problemi relativi al voto disgiunto
• si segnala la disponibilità di un fondo per le sezioni per miglioramento attrezzature (sistemi 

di comunicazioni, palestre, ecc.)
• su richiesta del Ministero GeoResQ sarà forse reso disponibile a tutti (anche non soci)
• dal 10 giugno su Linea Verde (RAI) si parlerà del Sentiero Italia
• è stato istituito dal 2021 un fondo per sostenere le spese legali delle sezioni per difendersi
• numero soci nel 2020-21 è calato, ma il trend 2022 è quasi allineato al 2019
• tirata d'orecchi al CAAI (deve scendere un po' dalla “torre d'avorio”)
• proposte dal programma di Montani (nuovo presidente generale):

◦ migliorare la comunicazione (“il sistema delle circolari sembra un ministero dell'800”)
◦ fu un errore rinunciare a gestire l'arrampicata sportiva (ha causato perdita di giovani)
◦ raccogliere meglio i dati sulle attività delle sezioni (ad oggi non sappiamo quante 

persone portiamo nelle escursioni)
◦ fare scelte coraggiose, aprirsi al nuovo

• mozione sulla ricerca storica relativa al comportamento del CAI a fronte delle leggi razziali 
del ventennio approvata all'unanimità

• possibile dare voto ai minorenni nelle sezioni ETS (Ente Terzo Settore); è stato evitato di 
obbligare tutte le sezione a modificare lo statuto

Interventi dei delegati
• richiesta di maggiore unità, il CAI sta diventando un insieme di gruppi autonomi che fanno 

ciò che vogliono; domanda retorica “siamo ancora un'associazione di volontariato o 
diventiamo una società di servizi?” (allude alle gite turistiche in pullman a basso costo per 
fare cassa). No ai soci-clienti.

• Citato come esempio il CAF, ritenuto meno “ingessato” e più aperto a programmi strutturati 
per i giovani e alle nuove esigenze

• richiesta neutralità di genere (scrivere sempre soci/socie, ecc.)
• segnalata anomalia nella piattaforma tesseramento: obbliga a iscrivere gli juniores come 

ordinari anche se hanno un ordinario di riferimento (richiesta di modifica al software)
• richiesta possibilità di registrare su una piattaforma centrale i partecipanti alle escursioni per

poter tenere traccia dei numeri
• segnalato articolo su Montagne360 di novembre sulla responsabilità dei presidenti nelle gite 

ciclo-escursionistiche. Si richiede al comitato centrale di controllo di adoperarsi per 
attenuare l'eccessivo carico di responsabilità delle sezioni

• si segnala che col passaggio al terzo settore alcuni adempimenti diventeranno informatici 
(firma elettronica, ecc.). Richiesta al CAI centrale di predisporre un Cloud o altri strumenti 
per i dati e i documenti di tutte le oltre 500 sezioni

• richiesta di adoperarsi per  modificare la legge sul kit di autosoccorso nel caso di gite 
escursionistiche (non alpinistiche) perché un eccesso di regole toglie responsabilità alle 
persone

• si lamenta che spesso i comuni cercano convenzioni col CAI solo per scaricare la 
responsabilità



• purtroppo non è scritto in nessun posto che l'utente di un sentiero ha una responsabilità 
(menziona un caso di richiesta risarcimento al comune di Lecco per una caduta su sentiero)

• in Svizzera la legge esclude esplicitamente ogni responsabilità sui sentieri, anche se soggetti 
a manutenzione; CAI Lecco chiede legge analoga in Lombardia

• richiesta linea di policy per le attività dei seniores
• le sezioni bellunesi si sono unite in un raggruppamento (spunto per il nostro ISZ? n.d.r.)
• lo strumento sviluppato per il voto elettronico (non usato in questa assemblea) è a 

disposizione anche delle sezioni
• quote associative minime 2023: confermato che rimangono invariate

Esito elezioni: Antonio Montani è il nuovo presidente generale (con uno scarto di 7 voti).
Strascico polemico con dimissioni annunciate pubblicamente da due vice-presidenti; ne consegue 
mancanza del numero legale e rischio di commissariamento.

Prossima assemblea: 27-28/5/2023 a Biella


